
Indice

1. Presentazioni

2. Whistleblowing in Pills

3. Attuale D.Lgs. 24/2023

4. Scopo e ambito di 
applicazione

5. Canali di segnalazione

6. Gestione delle segnalazioni

7. Indagini interne

8. Whistleblowing nella pratica

9. Q&A

3

4

5

6

11

13

16

21

22

2



415 aprile 2024

Whistleblowing

Whistleblowing: strumento di derivazione anglosassone attraverso il quale i 
dipendenti di una organizzazione, pubblica o privata, segnalano a specifici individui 
o organismi (compresi organi di polizia e autorità pubbliche) potenziali frodi, reati, 

illeciti o comportamenti irregolari, commessi da altri soggetti appartenenti 
all’organizzazione.

Segnalazione: comunicazione avente ad oggetto fatti che possano integrare reati, 
illeciti, irregolarità e/o comportamenti di qualsivoglia natura, anche omissivi, 
riferibili al Personale o a Terzi posti in essere in violazione del Codice Etico, dei 

Modelli 231 adottati, delle procedure aziendali, di leggi/ regolamenti / 
provvedimenti delle autorità o comunque atti a cagionare danno o pregiudizio, di 

qualsiasi natura, alla Società.
Le Segnalazioni, infatti, riguardano tutte quelle situazioni in cui il Segnalante agisce 

a tutela di un interesse non personale, in quanto il fatto segnalato, solitamente, 
attiene a pericoli o rischi che minacciano l’organizzazione nel suo complesso, il 

Personale, i Terzi o anche, in via più generale, la collettività.

In PILLS



Nuovo D.Lgs 24/2023
Legge 190/2012 - Settore pubblico

Legge 179/2017 - Settore pubblico e privato

Direttiva UE 2019/1937 Protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto UE

D. Lgs. 24/2023 Nuovo Decreto Whistleblowing

«Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del Diritto 
dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali».

Ha effetto dal:
• 15 luglio 2023 per tutti i soggetti del settore pubblico e per i  

soggetti del settore privato con 250 dipendenti;
• 17 dicembre 2023 per i soggetti del settore privato con 50  

dipendenti fino a 249.
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Scopo e ambito di applicazione
Il D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni
non soltanto del diritto dell’Unione Europea (come previsto dalla Direttiva UE), ma anche della normativa
nazionale lesive dell’interesse pubblico ovvero dell’ integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente
privato di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nel proprio contesto lavorativo.

Le disposizioni del Decreto Whistleblowing NON si applicano:

▪ Alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che attengono
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico ovvero inerenti ai propri
rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;

▪ Alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione europea o
nazionali (cfr Allegato al Decreto Whistleblowing, Parte II Allegato alla Direttiva UE, Parte II Servizi,
prodotti e mercati finanziari prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo sicurezza dei
trasporti tutela dell’ambiente);

▪ Alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale nonché di appalti relativi ad aspetti di
difesa o di sicurezza nazionale a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell’Unione
europea.
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Le violazioni che possono essere segnalate sono tassativamente individuate in comportamenti, atti od 
omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e 
che consistono in:

Illeciti amministrativi, contabili, civili o penali

Condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs.  
231/2001 o violazioni dei modelli organizzativi

Illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione
degli atti dell’UE o nazionali (appalti pubblici; servizi,  
prodotti e mercati finanziari e prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza
e conformità dei prodotti;
tutela dell’ambiente; radioprotezione

sicurezza dei trasporti;
e sicurezza
mangimi e

salute e benessere
nucleare; sicurezza degli

degli
alimenti e dei
animali; salute pubblica;

protezione dei consumatori; tutela della vita privata
e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e
dei sistemi informativi)

Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari  
dell’UE tutelati ai sensi dell’art. 325 TFUE

Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui
all’art. 26, par. 2, TFUE, comprese le violazioni delle
norme UE in materia di concorrenza e di aiuti di
Stato, nonché di imposte sulle società

Atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la
finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’UE nei
settori indicati nei numeri 3), 4) e 5)
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Soggetti obbligati

Soggetti del settore pubblico

Amministrazioni pubbliche

Autorità amministrative indipendenti di 

garanzia, vigilanza o regolazione

Società in house (anche se quotate)

Enti pubblici economici

Organismi di diritto pubblico

Concessionari di pubblico servizio

Società a controllo pubblico

Soggetti del settore privato

Che hanno impiegato, nell’ultimo anno, la media
contratti didi almeno 50 lavoratori subordinati con 

lavoro a tempo indeterminato o determinato

Che rientrano nell’ambito di applicazione

Whistleblowing)
degli atti

indell’UE
materia

(cfr.:  
di mercati finanziari,

del riciclaggio

Allegato al Decreto
servizi, prodotti e

e finanziamento del

a prescindere dal
sicurezza dei trasporti e

numero di
tutela

lavoratori

prevenzione 
terrorismo, 
dell’ambiente,  
impiegati

di applicazioneChe rientrano nell’ambito
Lgs. 231/2001 e hanno adottato
organizzativo, a prescindere dal numero

del D.
un modello
di lavoratori

impiegati e dal settore di appartenenza

Scopo e ambito di applicazione
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Scopo e ambito di applicazione
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Soggetti tutelati

Il Decreto Whistleblowing amplia il concetto di segnalante a qualsiasi lavoratore del settore pubblico e privato:
a) indipendentemente dall’inquadramento giuridico e contrattuale della propria prestazione
b) per uno spazio temporale che va oltre i confini del rapporto di lavoro

I SEGNALANTI:

▪ Dipendenti pubblici e privati
▪ Lavoratori autonomi
▪ Lavoratori o collaboratori di fornitori
▪ Liberi professionisti e consulenti
▪ Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti
▪ Azionisti e persone con

amministrazione, direzione,
vigilanza o rappresentanza

▪ Candidati
▪ Lavoratori in prova
▪ Ex lavoratori

MISURE DI PROTEZIONE ANCHE PER:

▪ Facilitatori
▪ Persone legate al segnalante da uno stabile

legame affettivo o di parentela entro il quarto
grado, che operano nello stesso contesto
lavorativo

▪ Colleghi di lavoro del segnalante
▪ Enti di proprietà del segnalante o che operano  

nel suo stesso contesto lavorativo

▪ Segnalanti anonimi, se successivamente
identificati e soggetti a ritorsioni



Scopo e ambito di applicazione

L’identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate
nella segnalazione è tutelata fino alla conclusione dei procedimenti
avviati in ragione della segnalazione nel rispetto delle medesime
garanzie previste in favore del segnalante.

N.B. È prevista una tutela anche per l’identità del segnalato
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CANALI DI 
SEGNALAZIONE

Canali di 
segnalazione  

INTERNA

Canali di 
segnalazione  

ESTERNA

Come effettuare una segnalazione
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Canali di segnalazione

I soggetti del settore pubblico e privato, sentite le
rappresentanze o
attivano propri

le organizzazioni sindacali,  
canali

garantiscano: (i) la riservatezza
di segnalazione,

dell’identità
che

della
persona segnalante, della persona coinvolta e
della persona comunque menzionata nella
segnalazione (ii) del contenuto della segnalazione e 
della relativa documentazione.

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) attiva
un canale di segnalazione esterna che garantisca,
anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la
riservatezza dell’identità della persona segnalante,
della persona coinvolta e della persona comunque
menzionata nella segnalazione del contenuto della
segnalazione e della relativa documentazione

In ogni caso, le segnalazioni possono essere effettuate con le seguenti modalità:
▪ in forma scritta, anche con modalità informatiche (es. via email)
▪ in forma orale (es. linee telefoniche, sistemi di messaggistica vocale, incontro diretto  

su richiesta della persona segnalante)

Canali di segnalazione 
INTERNA

Canali di segnalazione 
ESTERNA
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Gestione delle segnalazioni
A chi affidare la gestione dei canali di segnalazione interna?

▪ Persona o ufficio interno autonomo dedicato e con personale specificamente formato per la gestione del canale di 
segnalazione

▪ Soggetto esterno, anch’esso autonomo e con personale specificamente formato

▪ Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), nei soggetti del settore pubblico cui sia fatto 
obbligo di prevedere tale figura

Quali attività svolgere?

✓ Rilasciare al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro 
7 giorni dalla data di ricezione

✓ Interloquire con il segnalante, richiedendogli, se necessario, integrazioni

✓ Dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute
✓ Fornire riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell’avviso

di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro 3 mesi dalla
scadenza del termine di sette giorni dalla  

presentazione della segnalazione

• Mettere a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure
e sui presupposti per effettuare le segnalazioni interne o esterne

«Seguito»: azione intrapresa dal  
soggetto cui è affidata la gestione del
canale di segnalazione per valutare la
sussistenza dei fatti segnalati, l’esito
delle indagini e le eventuali misure
adottate (Articolo 2, comma 1, lett. n)

Ad esempio:

• Verificare se il segnalante rientra tra i 
soggetti qualificati

• Verificare se la violazione rientra tra 
quelle segnalabili

• Verificare la fondatezza 
segnalazione, archiviare o svolgere le 
indagini interne

PROCEDURA
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Esempio procedura Whistleblower
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MODALITA’ DI SEGNALAZIONE

Le segnalazioni possono essere effettuate attraverso diverse modalità:

- in forma scritta, con modalità informatiche attraverso software di segnalazione dedicato e idoneo a
garantire con strumenti di crittografia la riservatezza dell’identità del segnalante, del segnalato e della/e
persona/e eventualmente menzionata/e nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e
della relativa documentazione.

Affinché una segnalazione sia il più possibile circostanziata, come richiesto dalla normativa, il segnalante
è guidato in ogni fase dell’inserimento nel software, attraverso la richiesta di compilazione di una serie di
campi obbligatori e ben circoscritti.

- in forma orale, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto. In tal caso
l’incontro, previo consenso della persona segnalante, viene documentato mediante registrazione
su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale, verificato con
sottoscrizione da parte del segnalante stesso.



1528 giugno 2023

Esempio procedura Whistleblower
COMITATO SEGNALAZIONI

La gestione del canale di segnalazione è affidata ad un ufficio interno autonomo dedicato con personale specificamente formato per la gestione
del canale di segnalazione. Lo stesso monitora il corretto funzionamento informatico delle procedure di gestione e archiviazione delle
Segnalazioni ricevute sul Software dedicato, al fine di garantire la tracciabilità di tutte le Segnalazioni ricevute e dei documenti allegati in
relazione alla valutazione e verifica delle stesse.

Tale ufficio fa capo al Direttore Security, componente insieme al Direttore Internal Audit e al Chief Corporate Staff del Comitato Segnalazioni,
responsabile di:

▪

▪

dare “diligente seguito” alle segnalazioni ricevute;
fornire riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza

di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione;
▪

▪

▪

informare tempestivamente e periodicamente l’OdV delle Segnalazioni pervenute;
valutare le Segnalazioni ricevute, attivando le attività di accertamento e di audit ritenute necessarie;
formalizzare le valutazioni e le decisioni prese, in apposite relazioni intermedie o finali a completamento

delle indagini svolte;
▪ archiviare le proprie relazioni e i documenti di supporto;
▪ aggiornare lo status delle segnalazioni nella piattaforma web dedicata.

In caso di Segnalazioni che si riferiscono a uno o più membri del Comitato Segnalazioni, lo stesso Comitato procede a escludere il/i  
membro/i segnalato/i dalle specifiche attività di indagine.
Laddove la Segnalazione interna riguardi, invece, più componenti dell’OdV o l’unico eventuale componente esterno, la stessa dovrà  
essere trasmessa al Consiglio di Amministrazione, tramite consegna del fascicolo documentale al Presidente.
Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, dopo aver valutato collegialmente se la Segnalazione sia fondata e  
circostanziata, esegue l’istruttoria avvalendosi delle competenze aziendali e, se del caso, di consulenti specializzati.



INDAGINI INTERNE

Nozione e finalità

16
16

Le indagini interne si sostanziano in attività di approfondimento svolte dall’ente
nell’ambito della propria organizzazione al fine di verificare notizie riguardanti possibili
violazioni di legge o di policy aziendali e, in generale, di accertare – e quando possibile,
prevenire - fatti che possano compromettere la società o i suoi dipendenti, e da cui
potrebbero scaturire responsabilità civili, amministrative o penali, oppure danni
reputazionali

FINALITA’ INTERNE:

• Verifica dell’effettiva tenuta del modello organizzativo e identificazione delle eventuali
carenze organizzative a cui porre tempestivamente rimedio mediante l’aggiornamento del
modello;

• Verifica dei presupposti per l’avvio di eventuali procedimenti disciplinari;

• Gestione adeguata della segnalazione di un whistleblower

FINALITA’ ESTERNE/PROCESSUALI:

• Conoscenza e controllo delle informazioni oggetto di verifica da parte dell’autorità
giudiziaria;

• Elaborazione della strategia difensiva/ Ricerca e raccolta di elementi probatori difensivi o
in vista dell’esercizio di azioni civili o penali / Condotte riparatorie (artt. 12 e 17 Decreto
231).



Obiettivi delle indagini

Comprensione dei fatti

Identificare ruoli e responsabilità

Determinazione di eventuali danni

Check rischi ulteriori / altre aree impattate

Archiviare le informazioni

Definire rimedi e azioni correttive

Controllo Interno

Chi?

Cosa?

Quando?

Dove?

Perchè?

Come?
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Fasi delle indagini interne

01

02

03

06

05

04

Segnalazione

Ricezione della segnalazione

(compresa l’adozione di  
sanzioni disciplinari) e dead-line

Follow-up
Follow-up al segnalante 

Individuazione di remediations

Fieldwork

Interviste e analisi
documentale, selezione
campioni, test di verifica

Work program

Individuazione degli obiettivi, 
delle attività operative da 
eseguire e di eventuali risorse 
interne o esterne da coinvolgere

Reporting

Formalizzazione e 
condivisione interna

dei risultati

18

Valutazione
Preliminare verifica dei fatti 
segnalati per valutarne la 
rilevanza, la portata e i 
potenziali rischi



Protocollazione completa e riservata in
conformità con la normativa di
riferimento.

Il Comitato
specifico ID

Segnalazioni assegna uno  
alfanumerico e procede a

protocollare su un registro informatico gli
estremi della segnalazione, anche nel caso
in cui fosse trasmessa con canali diversi da
quello informatico. .

Tutte le Segnalazioni interne ricevute sono
oggetto di una verifica preliminare da
parte del Comitato Segnalazioni, al fine di
comprendere se la comunicazione ricevuta
sia corredata dalle informazioni necessarie
per avviare le successive attività di
approfondimento o al fine di archiviarla,
laddove la segnalazione non fosse
circostanziata o non consentisse di
ottenere un quadro sufficientemente
dettagliato.

- Classificazione della tipologia di
Segnalazione e del potenziale ambito
normativo, informando tempestivamente il
Presidente e l’AD, nonché per competenza
l’OdV e il Collegio Sindacale.

- Attività di accertamento con l’eventuale
supporto di altre strutture aziendali, quali
Internal Audit, o di società specializzate.

- Interruzione delle attività di
approfondimento qualora, a seguito delle
stesse, emerga l’infondatezza della
Segnalazione, archiviandola e dandone  
riscontro al Segnalante.

Esempio procedura Whistleblower
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PROTOCOLLAZIONE E CUSTODIA VERIFICA PRELIMINARE 
DELLA SEGNALAZIONE

ISTRUTTORIA



Esempio procedura Whistleblower

Può concretizzarsi in:

- Archiviazioni senza rilievi;

-Raccomandazioni di azioni  
correttive;

- Proposte di provvedimenti
per i soggettidisciplinari

coinvolti nella segnalazione
(interni/ terzi);

- Informazione tempestiva del
CdA e del Collegio Sindacale per
le eventuali azioni di denuncia
all’Autorità Giudiziaria nei casi
previsti dalla legge.

Comitato Segnalazioni in
alle azioni correttive

L’attuazione delle  
raccomandazioni ricevute dal

base
è

responsabilità del management
delle aree/processi interessati.

Il Comitato Segnalazioni
monitora l’attuazione delle
raccomandazioni e degli action  
plan e archivia le informazioni
ricevute in merito alle azioni
correttive nel database dedicato
in corrispondenza della
segnalazione di riferimento.

comunicazione mensile
Il Comitato Segnalazioni invia

di
segnalazionieventuali

all’OdV,
ricevute

al Comitato Controllo
Rischi e Sostenibilità, al Collegio
Sindacale e al CdA e rende
conto annualmente del corretto
funzionamento dei sistemi
interni di Segnalazione,
riportando in una relazione le
informazioni aggregate sulle
risultanze dell’attività svolta e sul
seguito dato alle Segnalazioni  
ricevute.

Le valutazioni e le decisioni del
Segnalazioni sono

per iscritto in
Comitato 
formalizzate  
un’apposita relazione e sono
archiviate in cartelle di rete
protette, al fine di garantire la
tracciabilità, la riservatezza, la
conservazione e la reperibilità
dei dati durante tutto il

procedimento.

ESITO DELL’ISTRUTTORIA
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MONITORAGGIO DELLE 
AZIONI CORRETTIVE

REPORTING ARCHIVIAZIONE



Whistleblowing  
nella pratica

• Caso 1 : Segnalazione anonima in forma scritta su potenziali illeciti
commessi da un agente ed un cliente. Dalle analisi condotte è emerso
un contratto di agenzia che non rispettava le policy corporate di
gruppo ed era formalmente incompleto. Ulteriori indagini hanno
rilevato un grado di parentela tra l’agente e un manager del cliente
che ha portato al recesso del contratto di agenzia e alla chiusura dei
rapporti con il cliente.

2121

• Caso 2 : Whistleblower interno ha segnalato il ricorso frequente ad
una società di consulenza per attività non necessarie. Le indagini
hanno rilevato un conflitto di interesse non dichiarato del CEO in
quanto aveva una partecipazione nella società di consulenza
segnalata. Tale finding ha portato all’uscita del CEO dalla società.

• Caso 3: segnalazione in forma verbale di un whistleblower interno in
merito a una presunta alterazione di un accordo quadro stipulato dalla
Società con un fornitore per servizi logistici. Le analisi dell’internal audit
hanno confermato che il contratto era stato concluso prima del previsto
e ne era stato attivato uno nuovo con corrispettivi aumentati. Questa
segnalazione ha portato alla convocazione del responsabile della
logistica dal quale sono stati ricevuti chiarimenti. Al termine delle
indagini interne è stata confermata la fiducia nei confronti della
funzione logistica ma sono state avviate azioni correttive in termini di
formazione e responsabilizzazione dei dipendenti.
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